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S A G R :E S I ~ N I F I C A Z I O N 'I 

DELLA MESSA 

F U detto nel palTato Anno il mi~ico e morale fignificato del~ 
le facre VeA:i, e del Calice , onde portafì il Sacerdote 'al 

Santo Altare per celebrarvi la Me!fa, la quale così vien chia-
mata, e per ciò che Dio mamda a noi CriA:o Gesù oA:ia faluta
re fagrificata , e per ciò che il Popolo nel Sagrifizio manda 
a Dio le orazioni mediante il Sacerdete, ed il Sacerdote pei: 
mezzo dell' Angiol Santo le manda nel fublime altare cele. 
11:e avanti il cofpetto della Di vina Maell:à. In fegu ito della 
compendiofa trattazione I' Altale medefimo, fu cui la Meffa 
fì celebra , comecche lia di Pietra, o almeno contenente nel 
fuo piano la Pietra facra, fimboleggia Gesù Crill:o detto nel
le Scritture la mifl:ica angolar Pietra del la cattolica fua Chie
fa, per la di cui fantificazione vi offre egli il fagrifizio del 
preziofo Corpo, e Sangue fuo, immolato già nella Croce fu 
del Calvario • Il Crocifilfo fìtuato nel mezzo dcli' Altare, 
per ifvegliar nel Celebrante la memoria del fagrifizio della 
Croce, avvcgnacche potl:o in fovreminenza a' Candelieri, in
dica il confitto Gesìt fuperiore 'a tutti i Popoli fignificati pe' 
Candelieri G:cffi, i quali come portanti in tempo di Mella le 
accefe cere dalla parte dell' Epiftola, e da guella dell' Evan
gelio efprimono fin~olarmente i due Popoli Giudaico, e Gen
tile illuminati collaDottnna di Crifto. Avanti di comin
ciarli la Me/fa per quella parté, che diceli M elfa de' Catecu
meni, il Celebrante giù da gradini nel piano s'inchina pro
fondamente all1 Altare, e ciò per far palefe non tanto la ri• 
verenza g-rande dovuta al Sap:rifizie, quanto ancora la indi
cibile umiliazione del Re della Gloria per noi venuto d~l 
fommo Cielo alla più che grande opera di pietà col patir 
fuo e morire fvenato in Croce ; .dal feirno della quale coll' 
efprelfa memoria della Santiffima Trinità dà principio il Sa
cerdote alla Me/fa , che e/fendo Sacrifizio latreutico fi offre 
appunto alle Tiè: Divine Peifone • Cotal fanto fegno nella 
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Mell'a formato in figura di Croce con tut~a la mano rpie; 
~ata nelle cinque dita , -e condotta da alto 1n ~allo , da fi
n1ftra a delira , vuol dire , che il Sacerdote è per rinovel
lar incruentemente full' Altare co' _Milierj del),_ Paffione ~i 
Crill:o il Sagrifizio ~ella fua Cr<;1c1fìffione , nell_a quale. tl 
penante Redentore r1ce".e~te _ le crnq~e fue facrat1ffime _Pia
ghe, e dopo di tanta um1h!lz1one pafs? efal~a~o dal la finr~ra 
alla delira, da mort~ a ytta, d~l!' ignominia alla Gloria, 
pafsò trionfante da Grnde1 a Genuh colla vangel1ca fua Leg. 
ge e foa Fede, volendo in u!t\_mo anche noi trasferìri_ dal 
Calvario al Taborre , dal pattr al godere , dalla meritata 
dannazione fempiterna alla eredità beatiffima in Cielo de fuoi 
Redenti, Fattofi il fei;no della <:;roce, e p_ro(erit~ I' antifo. 
na efprimente il fuo ingreffo all Altare d1 D10, ti Sacerdo
te celebrante, fuori che nelle Melfe de' Morti , cd in quelle 
nel tempo della Paffione, a indicare _la fiducia fcambievo_Je e 
la letizia, che aver deefi _tra fe, e il .Popolo nell'obl~z!one 
del fanto Sacrifìzio, re~tta alternativamente _col Min1ftro 
rapprefentante il lopol? 1!leffo, quel Sa1!11o recita, ch1; can
tò il perfeguitato Dav1ddi: allorche fuggito dalla faccia del 
perfecutore Saulle , ed efule dalla ~atFia confolava fe!leffo 
colla fperanza di tornar finalme1~te tn Gerufale!llm~, _ed ac
colrarfi di nuovo ali' Altar del S1gno1e per offrir v1tt1me, e 
facrifìzj • La confeffion vicendevÒli, , e la vicendevole (ul!• 
plica di mifericordia, che fifa dal Sacerdote, e dal Mrn1-
ftro, <;Ila è J?er confegui,e ~~ Dio la remìffio~e d_e'_legg_ie!i 
peccati , acc1ò con mente prn pura poter offenrgh 11 d1vrn 
Sacrifizio: Ad efempio del P,ubblicano in d~tta Confeffior:e 
fi percuote il petto, e per tre volre a_d efpumere la. con~n
'Zion del c1tore , la confeffion della lingua, la fodd1sfaz1on 
delle opere per li peccati d'ignoranza, di fragilità, e di 
malizia, Con mani giunte , e con inclinazione della perf~
na avanti di afcendere ali' Altare fegue i!Celebranre c~I M1-
nill:ro a chiedere al Signo-re la perdonan,za de' _peccati , la 
neceifaria interna purezza, per de~nam_enre offer1te il Sagro
fanto San-rifizio , Il cosi orare i1 Sacerdote incurvato con 
union delle mani rapporto a quel Gesù I che rapprefenta, in
dica la di lui obbediente umiltà , ed umile obbedienza , e 
rapporto a fe medefimo indica, eh' egli è nella Mdfa con 
riverente cuore umiliato e contrito a fagrilìcare Gesi1 q1;1al 
vera· propiziazione per Ii peccati di tutto il Mondo. Il dnfi 
dal Sacerdote prima pur di falir all'Altare Dominiu,vobifrnm 
ripetuto più volte tra la facra azione , ciò è un faluro al 
Popolo, un invito ad attenzione di mente, ad innalzamen
to di cuore, ad ora,zione llii fpirito in Dio nel tempo della 
• Santa Me[a. 

Eccittato fe e gli altri ad oure colla parola (!r_emus. afrende 
l' A !tare, di mandando a Dio pe' meriti de' fuo1 Santi I~ pur
ga:z:ion dalle colpe , e la mondezza del!' animo , la p1etofa 
indulgenza alla pxopria 1>erfonalc inòignità, e ciò tutto per , 
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elTe·r fatte de~no d'entrate ne' raeriti divini Mi 11:erj, e dn
tamente trattarli: ~1ì bacia l'Altare per la prima volta, il 
che fà replic-atamenre nel decorfo della Meffa baciando an
coia il Meliale dopo letto l' Evangelio : Tal bacio è fpecie 
di faluto , ed è fegno della riverente protelia di voler fem
pre noi 11:ar uniti a Crifro noll:ro Capo , ficcome egl ì amo
.rofamente baciando l' unianità nolira coll' affumetla in uni
tà di Perfona , per fempre a noi fi congiunfe fuoi miflici 
membri, fua Ch1efa diletta Spofa, per cui tant' ebbe di doÌ• 
ce affetto e carità , chè tUtt' ubbidienza al Padre accettò 
m0rte ignominìofa di Croce , affine di donar vita di grazia 
e di gloria a noi miferi peccatori. L'Introito, che lateral
mente fi dice, e fi ripete dal Sacerdote, denota ficcome l' in
·--reffo nel Mondo dcli' incarnato Verbo del Padre , Uomo, e 
Dio 1_nfìeme , così i reiterati foco{ì defiderj , e le preghiere 
degli antichi Santi Patriarchi , e Profeti per la venuta in 
Terra di cotefto DivinoMellia, e Salvatore del Mondo. Il 
Gtoria Patri nel!' Introito ~ per laud1: , e ringraziamento a 
tutta la Santiffima Trinità di aver concorfo alla cotnune no
iha riparazione, il Padre mandando il divin fuo Figliuola 
ad mcarnarli, venendo il di vin Figliuolo a farfì. tJomo , ·10 
Spirito Santo operando i I Mill:ero della falutare bcarnazio
ne nel venerando caliiffimo feno di Maria • Avven-nàcche 
poi ti tempo della tanto fofpirata venuta di Crifto foffe , e 
ìia ftato tempo di miferitordia , perciò quefta s' invoca dal-. 
le Trè: divine·Petfone egualmente, come da un fòlo .l>io mi
fcricord1ofo , dicendofì dopo I' Introito per ordine di San 
Gregorio Magno tre_ v~lte Kyrie eleifon al Padre , ttè volte 
Chrifte tleifon al F1gltu~lo , trè volte Kyrit eleifon allo 
Spirito Santo J>er le uiphci noftre mi ferie di colpa , di pe.
na, e di cQnd1zione , ::.>et occafione delle predette parole è 
da notarfi, che nella Meffa ufandofi vocaboli Ebraici , Gre
ci I e Latini ( Kyrit el,if•n voci di greca lingua ~ .AlldHitt, 
.A'men, Hef11nn11.. S11baoth voci di ebraica; il rimanente tut-

; te voci di hn'1ua latina ) ciò fi f.à , perthe mentre la Meffa 
è rapprefentaz1one del Sa~rifizio della Croce , il Titolo di 
Gesù Crifto pendente · in Croce fù fcritta appunto i.R- ·ebreo, 
greco, e latino linguaggio • Al Kyrie I ove la Meffa non fia 
pe' ~orti I o in giorno di meftizia, .e d_i penitenza, fegue. im.:
mediatamente J' artr"elico Inno Glo•r,11 ,n excelfìs , nel d1 CUl 

incominciamento i Sacerdore le-va in alto le mani, e infiem 
fubito le unifce , infegnando così al Popolo di alzar mente 
a Dio, e a Dio unirla pç:r ben ringraziarlo, come fi fà con 
tal Inno , di aver mandato a redimerci il Salvatore Meffia, 
il cui fanto benefico nafcimento con gloria di laude fi ram
mem-:>ra dal Sacerdote tapprefentante quell' -Angelo annun • 
'Ziator I ieto a' Pa!tori di cotal nafcita , al quale tofto ac~o
p1offi dal celeftc efercito l ' angelica moltitudine a cantar grn. 
bilo, ed efaltazion ali' Altiffimo , e pace infieme alla :rei:-
ra per gli Uomini di b11ona opc;unte vo)ontà ; A queft1 col 
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Glori1t in exulJì1 recitato dal Sace.rfote nel mez'to de!P Al~ 
tare fi. rico!d_a pur _anche la_ cel1;fti~I Gloria beata, alla 'qua .. 
le per la divina mifencord!a. ric~iefl:a col Kyrie eleifon , fi 
palla finalmente i1ella eterntta a riguardo de' meriti infini
ti del Redentore ~esù n~to in men~ al Mondo, nel mezzo 
de Ila notte , mediator pietofo tra 4'10, e l' Uomo venuto a 
metter in pace il Cielo colla Terra, la Terra col Cielo, ve
nuto R.e pacifico ad evangeli z~r p_ace, a_ pregar pace , a do
nar la pace nel mezzo de fuo1 D1fcepoh , e della fua Chic
fa • 

li S_acerd_ote _ft:mprc avanti di proferire f(?pra del Popolo Cri
!bano il divino faluto ricavato dalle Scnttu re: Vominus vo
bi/rnm a vifl:a della Croce bacia nel mezzo 1• Altare fi. .. ~ifì
cante Gesii C_rifto_, da cui dipende la noftra pace, e '"pace 

}>rende da Cnfto 11 Sacerdote cori tal bacio, per annunziar
a col dec~o faluto ~ ~utti i _Fedeli , ancorche non fofle pre

fente che il folo Min1ftro, il quale però nel ferv ire la Mef
fa rapprefenta tutta la Ca~tolica Chiefa , con cui parla il 
Sacerdot~ celebrante. Egli delfo fette volte annunzia il fa
luto pacifico Dominus, -uobifcum pregando a tutti pc: ' meriti 
di Gesù,Crifto coW efclufi.01:1e. de' fette vizj capitali il pof
felfo de fette don, dello Spalto Santo : Cinque fole volte 
nel tratto della Melfa Io annunzia un tal faluto vol"e1tdofi 
a 4eftra, e ~ando coli~ faccia_ r! vo!ta al Popolo per c"'osì ef
prunere le cinque paleh appariz1on1, che fece Gestt gloriofo 
12el gu,rno del fuo tr/onfale rif~rgime'!to dal Sepolcro, alla 
defrra parte del .quale: fl:avano gh ~ngeh fcder..ti, Al Sacer
dote fal11tante vien IJfpofto dal Mmi!l:ro Et cum fpirit,Hu~, 
.non tr~vando I~ Ch~efa miglior cofa da bramare al Sacer
dete d1 quella, ch1: il _Sacerdote defidera, e rrega alla Chie
fa, onde fia tra hu e il Popolo uno ftdfo cuor ed affetto in 
C!)lltrafegno dell_a. mutua comu~ione di pace, colla guale tut
tl de~n clfcr un1t~ nella ftcffa fede, e carità di Crifto, Pro
nu~z~ata che ha il Celebrante la parola Oremus ecc ittando 
cosi il Popolo ad orai: feco, recita l'orazione , od orazioai 
~lfegnate n_ella ~effa correate, chiedendo per fe, e per tutti 
~ fp1~1tuah beni, e ancor temporali, L'orare del Sacerdote 
111 q!le!l:o luogo rapprefenta il pregare di Gesù Crifto, tutta 
!a vita 1e~ quale fo una continua_ orazi~ne., e fingolarmente 
il f~o divino pregare per . redenzione d1 tutto il Mondo , e 
nell Orto , e nel Calvano , folla Croce a braccia aperte, 
così appunto orando nella Melfa il Sacerdote, perocche rap
})~ef1:ntante ali' Altare la Perfona di elfo Crifto • Le Ora .. 
'2!0111 nella Mdfa ~fa I~ Chiet_a i_ndiri zari e, nilfu~a allo Spi
:rito Santo, mentr egli efienao 11 Dono deH' alt1ffimo Dio 
un dono _mai li chiede al Dono, ma a I Doaatore: alcune no~ 
che al_ d1vin Fig~iolo, e tutte generalmente all'eterno Padre 
con~l11u~endole in nome del medefi_mo diletto fuo Figliuolo 
Gea~ Cn!h,>.; per tal modo la Ch1efa fi moftra follecita di 
ptat1cau l infegnamentQ dato da 4;ìesì& ftetio agli Appoftoli, 
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thd nell' autorévole nome fuo come mcdiatoré fra ·nio1, e 
gli Uomini ogni cofa fi. addomandalfe al cele!l:e divin fuo 
l>adre, dalla cui pienezza tutti i beni difcendono folla Ter .. 
ra. NellaMelfa UPJ4Orazione indica l'unità della divina E( .. 
fenza, e l'unità del Sacramento cucariftico. Trè: il Mifte• 
10 della Trinità Santiffima, l'onore alle ttè divine Perfone, 
e ancora le uè volte , che Gesù orò ncll' Orto avanti la fua 
corporale Paffionc: Cìr.que: per memoria délle cinque parti , 
nelle quali và d~vifa tutta la_ Paffione di Gesù_ fl:elfo ,. e al
tresì per venerazione dèll~ cinque fue facrati_lme dliap;h~ ~ 
Finalmente /erte talor fi dicono , e per la fettl orme grazia 
dello Spinto Santo , e _per le fett_e _parole di G sù penden~e 
in C~oce, e per _aver gli ~ppoftoh frequentate Je fette peu ... 
~ioni deB • Orazione Domin1cale nella celebrazione del fan .. 
to Sactìtizio. Q_uelle volte, che avanti le orazioni prefcrit
te fi dice il F lefl4mus genu4 , e fi genuB.ette , tal cofa indi
e a fommeffione , e penitenziale abbafiamento, poi he ci fi 
ricorda nella Melfa di que' n-iorni la caduta del noftro pro
toparenre Adamo , In fine cieli' orazione della Meffa fi. rif
ponde dal Minill:ro per tutto il Popolo la ebrea voce .Amen 6 . 
cd è quefta un aflenfo de' Fedeli alle preghiere fatte dal Sa. 
cerdote : lo fteffo che dire ::: 4ddimandiam11 pur noi al
irettanto che voi, e fi4 p_wr [4tto ciò chè 4 nome di mtti 4ve~ 
,e 4 Dio dom4nd1tto , Fin a que!l:9 fogno ar.uva la parte di 
Melfa chiamata Introito figmficante l' ingreffo dì Gesù Sal
vatore nel Mondo dalla faa nafcita fino alla predicaziòne del 
fuo Precurforl: San Giovan_ni ~artifta ,. Sc~ue la_Ep1ftola; e 
quella indica_ la detta predicaz_1on del Bac_till:~ , il- 9ual«; 1n-.. 
vitava , e difponeva le Genti alla pted1caz10ne d1 Cnfto r 
L' Epiftola talor fi. prende dal vecchio, tal or dal nuovo Te
fiamento ,_ !')erocche_ il Batt~fta meqefimo ~u egli nel _mezzo 
tra 1 ~rofeti come il fine d1 loro_, s tra_ gli A ppo1l:oh co_me 
il principio di effi • P-.1:ecede po111• E p1ftola al l' Eva~gelto, 
mentre quella iì;;nifica l' offervanza della Legge a~u .. ca , ~ 
quefto l' olfervanza della nuova Legge , A cermme d9'll 
E pi !l:ola il M inifl:ro ri [pond_e Deo gr.iti~s. ri ngra~iand '? a n~
me del Popolo il Signor Dio del!~ fp1~itua,Je. 1ftruz1~rie_ in 
ella ricevuta • Il Graduale , che viene rn feguito , m!lhca
mente raffigura la penitenza fatta da ~esù Crill:"> per h pec
cati del Mondo , e moralmente efprzme la converfi~n delle 
Genti per le prediche del Siinto fuo Precurfore Batt1fl:a, co
me altresi la Penitenza da effolui predicata nel Deferco 1 
ond• è che i Penitenti debbono quali per gradi afcend ere _dt 
virtù in vittù, e così col totale abb~ndono della _mal? vita 
1,rimiera ferbar la piena converfion ~i fe fteffi a_ D10, 11 che 
vuol fignificare .:iuel Ver (o , che· dice~ d_OP<? 11 Graduale• 
Tal Graduale chiamafi ancor Refponfouo rnd!cando con tal 
vocabolo il ~conto rifpondere degli Ap pofl:ol! coli~ voce, : 
col fatto alla vocazion loro , onde f~ron chiamati alla fe-
11uela di C1ifto, e infegnando del pan , che le ope.te noftri: 
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{e~uir debbono e corriCpondc:re alla falutare Dottrina afcol.: 
taca,nella Epi ,lola, ~I Gradu_alc, fe dic~fi _nella pnma Xet~i
mana di Pafgua per h Neofiti battezzaci d1 frefco, aceto rn
tendano e!fere (l:aci chiama-ti non al ripofo , e alla corona 

1 ma alla fpirituale fatica, e co1nbatcimenco, non però fi di
ce nel Tempo Pafquale ; e in tutta l' ottava tii Pencecofte 
qnantu_nque prefenti i Neofiti I perche allo~a fimb_oli(amente 
fi efpnme lo fiato dopo la beati\ futura R1furrez1one , ftato 
di fola gloria , e gioja, ove non ha luogo pena , fatica, e 
pianto, ma ripofo eterno, e ferrtpre pura confolanre letizia . 
Dopo il Graduale la ripetuta ebraica voce .Atleluj.«, udi tafi 
più volte cantata in Cielo da Comprenfori glorificati vuol 
dire: Loda:u -Dio , e indica la gloriofa letizia degli Angeli, 
e degli Uomini , che appunto lafsù per fegno di perfctiffi. 
mo amor , ed affetto lodan Dio feftevolmente nella ,,erµe. 
tua e-ternicà; .Aiteluj1t. fi dice non prima del Graduale, per. 
che fol dopo il gemito de' penitenti in Terra fegue il b.e
a1ice gaudio, e l'allegrezza perenne fui Cielo. . Nel Tem'po 
di Avvento !e dicefi Atteluj1t. per la gioconda fperanza lie
ta, eh' ebbero gli antichi Patriarchi, e Profeti della venuta 
di Crifto Redentore ; Dalla Settuagefima però a tutta Qua
tefi,ua , e ne' giorni fra l' anno di comandato digiuno in
vece dell' .Alleluj,r. lì dice il Tratto , mentre fignifica Crifto 
Gesù per noi tracco , e trafcinaco nella fua gran Paffione 
a' vari Tribunali , e a' varj tormenti : Ovver anche perche 
fignificando luteo, meft,zia, e lamento I la Chiefa allora in 
sì fatti tempi de plora, e pian_.ge il peccato del noftro primo 
Padre , e le lagrimevoli conteguenze derivate da tal pecca
to • Alle volte nella Melfa dopo l' .Alleluj.i {ì aggiun"e la 
Profa , o fia Sequenza , che viene ancora chiamata Giu"bil,r.
'{ionr, r Perfo di ,r.lteir•'{'{tt per accennare la duplicata ftola 
di glorificazioRe ne' Santi , glorificuione delle Anime , e 
d e' Corpi loro ful Paradifo d1 Dio , Tutto ciò detto a di.
notare il trasferimento dell.a Le~ge dalla Sinagoga alla Chic
fa, dal!' Ebreo Popolo- al Gentile {ì trafporra il M elfale all' 
altra parte del!' Altare , mentre che il Sacerdote '-el mezzo 
11rega Dio di elfere come altro ICaia nel cuor , e nelle lab
bra purificato, chiedendo infieme la divina fua grazio fa be
lledizione per degnamente e fruttuofamente annÙnziarne il 
Vangel fagrolfanto • . Eri,uologìa e fignificazione· del nome 
Ev,rngrlio vuol dir ; Buon,t, nuov,i : allegro annunzio felice, 

. che per Gesù Cri{t o coll a vangelica fua legge di grazia è ve
n.uta agli Uomini la vita dopo la morte , il ripofo dopo 
.il travaglio , il reg110 do ;>o la fchiavitù • II Sacerdote ce. 
lebrance avant i .di leggere I' Evan~elio dicendo Dominu$, vo
hifcum l'aiuta il Popolo col nregargli lo Spirito di Dio, ac
c iò fi renda attento ad udirè con frutto le parole di Ges11 
C_ri fto • .Rìfponde il Popolo pel M.ini tl:to & cum fpritu tu,o, 
ripregando fimilmence al Sacerdote lo Spirito del S1gnofe.' 
perche annunzi f.tuttuofamente la 11axola mc:dc:fim.a d1 ~esµ 
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Crifl:o • Dt po_, ,cen '?. e p fu] libro forma un fegno d1 
Se9u•nti• S,rnEJ• llEv«n~elft' ef":"t, libro del Crocififfo : un al
Croce ctime_ dICc e :[ qlle f e 1 e folle. labra , e fui pett~ 
tro fegno d1 Croce u a rondi: , redere Gesù Crocifìffo, d1 
com~ aiceffe ~ non a!rofifrn di ferbar in cuore la Dottri(!a 
J'~cdic~re Ce~ufillCrocR~ff.<:,t'- e ·1 Popolo per la bocca del M~
d! Gesn Cro~1 _o: l\~I., 

13 1 nnificando, e glorificand_o 11 
n,ftro: Glou1t. t1b1 SDolm,no , mlanabbia mandata la Dottuna, 
S. che col a vacore !! 1 • fi f lta ignor<: , d 11 f: I L, Evanirel10 {i legge , e I a _co 
e la Scienz~ e a a ute • " ,er ddimoftrare 111/ìe-
fi:ando in p1ed1 col capo [coperto , I I a dì Gesù Cifro , e 
me e la riverenza alle: fagrofante paro e anto mai per effe 
la pontualità ad. efeguH~ fedd~lrriente \ qCol fìnirfi la letcu
ne infegna, e Cl prefcuve '_operare • ,:r detta de Cate• 

dell' Evangelio re fra terminata la Me,,.a "b. Chri-
~~meni , e coRch_iude i! Popolo ~olle yaro,ler t:uJa:~ •, e ri
pe, lodan~o i.e nng~az~aud o Gesu ~rtfteo \~ali a lui nofrro 
cevute lez1on1 foc a1 . vita eterna, I er, lb . ( gl' Inni di be
divi_n _Ma_el1ro fi_ canti~ femdprf cl~~ f;~•d~ o e gloria immor .. 
ncdizion1 1 e <11 grazie , 1 cc 1 
tale , 
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